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Parte 1 Offerta di s t a n z e
Capitolo I Tendenze del mercato e dimensione dell'offerta

FARTE I. OFFERTA DI SOSTANZE

Capitolo 1. Tendenze del mercato e dimensione dell’offerta

A cura del Ministero dell'interno- Direzione Centrale Servìzi Antidroga, d e ll’lstat e di Esperti

1.1 S e q u e s t r i  d e lle  s o s ta n z e

Attività di contrasto a livello nazionale

Attraverso complesse e articolate rotte, in 
continua evoluzione, le multinazionali della 
droga, radicate in tutto il mondo, trasferiscono le 
sostanze illecite dai luoghi di produzione a quelli 
di consumo, incentivate dai cospicui guadagni 
che tali traffici sono in grado di generare. Il 
nostro Paese, nel quale operano organizzazioni 
criminali fra le più agguerrite, tanto italiane che 
straniere, si colloca fra i principali poli europei 
come area di transito, di consumo e, in minima 
parte, di produzione limitatamente alla cannabis 
(marijuana).
L’analisi dei dati rilevati dalla Direzione 

Centrale per i Servizi Antidroga nel 2014 con 
riferimento alle operazioni antidroga, alle 
segnalazioni all’Autorità Giudiziaria e ai 
sequestri di stupefacenti, consente di affermare 
che la domanda e l’offerta di droga permangono 
elevate malgrado il traffico illecito sia stato 
incisivamente contrastato dalle forze di polizia.
L ’andamento dei sequestri, raffrontato all’armo 
precedente, registra:

- per la cocaina un decremento del 21,90%;
- per l’eroina un incremento de! 5,30%;
- per la marijuana un incremento del 15,93%;
- per (’hashish un cospicuo incremento del 211,29%;
- per gli amfetaminici un incremento del 25,32% per ciò che concerne i sequestri “in dosi”, 
mentre un decremento dei rinvenimenti di “polvere” pari al 42,92%;
- un decremento pari a! 10,32% dei decessi per abuso di stupefacenti.
L ’azione di contrasto si è mantenuta su livelli elevati e ha portato al sequestro di kg 152.198,462 
(+111,09%) complessivi di droga e alla denuncia al)’Autorità Giudiziaria, a vario titolo, di 29.474 
(-13,25%) soggetti.responsabili, di cui 10.585 stranieri (-9,55%) e 1.041 minori (-18,35%).
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Operazioni antidroga

Nel 2014 le operazioni antidroga sono state 19.449, con un decremento rispetto al 2013 pari 
all’ l 1,47%. Tale sensibile riduzione potrebbe trovare ragionevole spiegazione nel susseguirsi degli 
interventi sulla disciplina normativa in materia di sostanze stupefacenti e, in particolare, nelle 
modifiche operate nel 2014 sul quadro sanzionatorio penale e amministrativo che presidia l’attività 
di repressione delle Forze delPOrdine. Tale repentina evoluzione del contesto normativo può aver 
rappresentato un verosimile fattore di regressione, ancorché temporaneo, lungo la strada della 
certezza operativa, soprattutto nel contesto dell’azione di contrasto al fenomeno del cosiddetto 
“piccolo spaccio”. A riprova di ciò, può ben rammentarsi che analoga flessione (-7,47% nelle 
segnalazioni all’A.G.) fu registrata nel 2006, nei mesi subito successivi all’approvazione della 
legge “Fini Giovanardi”, che, come nella fase attuale, apportò modifiche importanti alla disciplina 
normativa degli stupefacenti. Si rammenta che tali operazioni si riferiscono esclusivamente al 
contrasto di illeciti di carattere penale, escludendo, quindi, tutti gli interventi che sfociano in 
violazioni di carattere amministrativo sanzionate dal Prefetto (ex art. 75 T-U. 309/90).
Le operazioni hanno interessato indistintamente tutte le droghe inserite nelle tabelle allegate al 
Testo unico in materia di sostanza stupefacenti, il cui uso, traffico e spaccio è vietato dalla legge.

Operazioni antidroga: distribuzione regionale

La regione Lombardia, con un totale di 2.795 operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre regioni, seguita dal Lazio (2.479), dalla Campania (1.871), dall’Emilia Romagna (1.659), 
dalla Puglia (1.581) e da.Ua Sicilia (1.454). I valori più bassi sono stati registrati in Molise (l 15) e 
in Valle d’Aosta (36).
Rispetto al 2013 gli interventi di polizia sono aumentati in Valle d’Aosta (+63,64%) e in Umbria 
(+16,44%).
I cali più vistosi, in percentuale, sono stati rilevati in Lombardia (-23,19%) e in Trentino Alto 
Adige (-21,79%).
Prendendo in esame le macroaree, nel 2014 il Nord è in testa con il 40,59% delle operazioni 
antidroga complessive, seguito dal Sud e isole con il 35,49% e dai Centro con il 23,92%.
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F ig u r a i Distribuzione regionale del numero di operazioni Anno 2014
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Fonte. Direzione Centrale per i Servizi Antidroga - Ministero dell'Interno

Sostanze Sequestrate

Nel 2014 sono stati registrati, rispetto all’anno 
precedente, incrementi nei sequestri di hashish 
(+211,29%), di marijuana (+15,93%), di eroina 
(+5,30%) e di droghe sintetiche in dosi (+23,99%). 
Sono risultati, invece, in diminuzione i sequestri di 
cocaina (-21,90%), di droghe sintetiche in polvere 
(-56,32%), di L.S.D. (-25,21%) e di piante di 
cannabis (-86,41%).
Il sequestro più rilevante, pari a kg 42.672 di 
hashish, è stato effettuato nel mese di giugno nelle 
acque antistanti l’isola di Pantelleria (TP). 
Meritevoli di menzione sono anche i dati relativi ai 
sequestri di sostanze psicoattive il cui uso e 
impiego non sono tradizionalmente diffusi nel 
nostro Paese: kg 74,92 di oppio, kg 69,50 di khat, 
kg 12 di bulbi di papavero, kg 8,77 di psilocibina, 
kg 7,14 di ketamina e kg 3 di nandrolone. ‘
I narcotrafficanti di cocaina operanti in Italia si 

sono riforniti per lo più presso il mercato 
colombiano, trasportando la sostanza attraverso
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l’Ecuador, Panama, Venezuela, Brasile e Repubblica Dominicana e, una volta in Europa, attraverso 
la Spagna e i’Olanda. L’eroina venduta nel nostro Paese è prevalentemente di produzione afghana e 
attraversa la Turchia e la penisola balcanica prima di arrivare in Italia. Per Phashish i sodalizi 
criminali utilizzano le rotte che transitano dal Marocco, Spagna e Francia. Il mercato olandese 
riveste tuttora un ruolo significativo per l’Italia per quanto concerne in particolare le droghe 
sintetiche. Per la marijuana la maggior parte delle rotte partono dall’Albania e dalla Grecia.
I gruppi criminali maggiormente coinvolti nei traffici che attengono il territorio nazionale sono 
stati:
- per la cocaina la 'ndrangheta, la camorra e le organizzazioni balcaniche e sud americane;
- per l’eroina la criminalità campana e pugliese in stretto contatto con le organizzazioni albanesi 
e balcaniche;
- per i derivati della cannabis la criminalità laziale, pugliese e siciliana, insieme a gruppi 
maghrebini, spagnoli e albanesi.

Sostanze sequestrate: distribuzione regionale

La regione Sicilia, con kg 85.651,30 di droga e oltre 48.185 piante di cannabis sequestrate, emerge 
come valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita dalla Puglia (kg 14.529,08), dal Lazio (kg 
7.081,49), dalla Lombardia (kg 6.100,17), dalla Toscana .(kg 3.725,07) e dalla Calabria (kg 
3.126,93).

I valori più bassi si sono avuti in Molise (kg 19,54) e in Valle d’Aosta (kg 5,73).

Rispetto al 2013 sono stati registrati aumenti consistenti nei sequestri in Basilicata (+824,19%), in 
Valle d’Aosta (+311.94%), in Toscana (+207,50) e in Sicilia (+179,46).

1 cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Friuli Venezia Giulia (-73,53%) e nelle 
Marche (-72,18%).

Prendendo in esame le macroaree, nel 2014 il Sud e Isole è in testa con l’81,05% dei sequestri 
complessivi, seguito da! Nord con il 10,21% e dal Centro con l’8,74%.
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Figura 2: Distribuzione regionale dei quantitativi (kg) di droga sequestrata. Anno 2014
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Fonie Direzione Centrale per i Servizi Antidroga - Ministero dell'interno

Cocaina sequestrata: distribuzione regionale

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di cocaina sono la Calabria con 
kg 1.448,28, la Lombardia con kg 720,62, la Liguria con kg 633,17 e il Lazio con kg 316,21.

I valori più bassi in Valle d’Aosta (0,24) e in Molise (0,63).

Rispetto al 2013 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in Friuli Venezia Giulia 
(+264,39%), in Abruzzo (+121,26%), in Valle d ’Aosta (+65,52) e nelle Marche (+41,32). 

i cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Trentino Alto Adige (-98,54%), in Piemonte 
(-63,96%), in Toscana (-61,44%) e nel Lazio (-40,88%).

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2014 il Sud e Isole è in testa con il 49,92% dei 
sequestri complessivi, seguito dal Nord con il 40,78% e dal Centro con il 9,30%.
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Figura 3: Distribuzione regionale dei quantitativi (kg) di cocaina sequestrata. Aiuto 2014
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Fonte: Direzione Centrale per i Servizi Antidroga -  Ministero dell'interno 

Eroina sequestrata: distribuzione regionale

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di eroina sono la Lombardia con 
kg 298,79, il Veneto con kg 141,63, le Marche con kg 120,50, la Puglia con kg 105 e l’Emilia 
Romagna con kg 60,84.

I valori più bassi in Valle d’Aosta (kg 0 ,15) e nel Friuli Venezia Giulia (kg 0,57),

Rispetto al 2013 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in Basilicata (+1.428,55%), in 
Molise (+1.070,69%), in Sardegna (+352,63) e in Valle d’Aosta (+197,96).

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Friuli Venezia Giulia (-90,91%), in Emilia 
Romagna (-73,98%), in Campania (-67,49%) e in Piemonte (-53,96%).

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2014 il Nord è in testa con il- 56,33% dei sequestri 
complessivi, seguito dal Sud e Isole con il 23,65% e dal Centro con il 20,02%.
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Figura 4: Distribuzione regionale dei quantitativi (kg) di eroina sequestrala. Anno 2014
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C annabis sequestrata: distribuzione regionale

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di hashish sono la Sicilia con kg 
78.676,64, la Lombardia con kg 4.083,09 e la Toscana con kg 3.3 i l  ,82. Per la marijuana i sequestri 
più consistenti sono stati effettuarti in Puglia con kg 14.231,39, in Sicilia con kg 6.911,99 e nel 
Lazio con kg 4.667,77.

Per quanto riguarda le piante di cannabis coltivate illegalmente in ambito nazionale l’anno 2014 ha 
fatto registrare un decremento dell’86,41% rispetto al 2013.

Il maggior numero di sequestri è stato operato in Sicilia con 48.185 piante eradicate, in Puglia con 
13.588 e in Calabria con 12.985 piante, avendo anche cura di precisare che, per le favorevoli 
condizioni geoclimatiche, queste regioni rappresentato luoghi particolarmente adatti a questo tipo 
di coltivazioni.
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Piante di cannabis
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Fonie: Direzione Centrale per i Servizi Antidroga -  Ministero dell 'Interno

D roghe sin te tich e sequestrate: distribuzione regionale

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di droghe sintetiche in polvere 
sono il Veneto con kg 21,45, la Lombardia con kg 10,68, mentre, per i sequestri in dosi, spicca la 
Toscana con 3.415 dosi e il Trentino Alto Adige con 1.197 dosi.

Rispetto al 2013 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in polvere in Veneto 
(+778,8%) e in Puglia (+327,89%), mentre per i sequestri in dosi in Abruzzo (+2.175%) ed in 
Puglia (+1.950%).

1 cali più vistosi per i sequestri in polvere, in percentuale, sono stati registrati in Friuli Venezia 
Giulia (-96,11%) e in Trentino Alto Adige (-95,36%), mentre per i sequestri in dosi in Valle 
d’Aosta (-100%), in Campania (-100%), in Sicilia e Umbria (-98,46%), in Calabria (-89,47%).

ATTIV ITÀ  DI CONTRASTO NELLE AREE DI FRONTIERA ITALIANE

La penisola italiana, grazie alla sua baricentrica posizione nel Mar Mediterraneo e alia sua 
peculiare conformazione geografica caratterizzata da ottomila chilometri di coste, rappresenta una 
delle principali porte d’accesso delle droghe al vecchio continente, ancora oggi il primo mercato 
mondiale di consumo dell’eroina e il secondo, dopo il Nord America, della cocaina. A questi 
elementi di ordine geografico si somma la presenza di agguerrite organizzazioni criminali, 
caratterizzate da diffuse e consolidate ramificazioni all’estero nonché da un dominio assoluto del 
territorio, che consente Soro di gestire i traffici internazionali di stupefacenti mantenendo il 
controllo dei rispettivi mercati interni.
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Nel 2014 i sequestri di sostanze stupefacenti in Italia sono stati pari a kg 152.198,46, di cui kg 
114.031,46 (74,92%) sequestrati presso le aree di frontiera, mentre nell’intero 2013 erano stati pari 
a kg 72.102,78, dei quali kg 37.480,71 (51,98%) erano stati intercettati nelle aree frontaliere. 
L ’impennata dei sequestri, registrata soprattutto nel 2014, è in larga parte riconducibile a diversi 

maxi-sequestri effettuati dalle Forze di Polizia italiane nelle acque antistanti le coste nazionali e 
nelle acque internazionali del bacino del mediterraneo.
Gli istogrammi di seguito riportati evidenziano l’incidenza dei sequestri in frontiera marittima 
rispetto al totale frontaliero nel biennio 2013/2014.

Figura 6: Attività di contrasto nelle aree di frontiera Anni 2013-2014

Sostanze sequestrate in frontiera
2013 2014

Fonie: Direzione Centrale per i Servizi Antidroga -  Ministero dell Interno

Se fino al 2008, la maggior parte della droga destinata al territorio nazionale veniva sequestrata 
presso gli aeroporti intemazionali, attualmente la frontiera marittima ha decisamente assunto un 
ruolo strategico determinante.
Per quanto attiene alle droghe sintetiche, i sequestri in ambito frontaliero continuano a rimanere di 
scarsa rilevanza.

Cocaina

Dei kg 2.659,65 di cocaina sequestrati nel 2014, kg 2.168,88 sono stati intercettati presso le aree di 
frontiera. Nel 2013 i sequestri frontalieri erano stati pari a kg 3.205,53, dì cui kg 2.578,24 in ambito 
marittimo.
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direttamente sul territorio nazionale piuttosto che farlo transitare attraverso ia Spagna o il Nord 
Europa, consuete aree di ingresso, transito e stoccaggio della cocaina destinata al mercato europeo. 

La droga è introdotta nel territorio nazionale soprattutto attraverso le aree portuali del versante 
occidentale, provenendo direttamente dalle zone di produzione del Sud America ovvero transitando 
dai Paesi dell’Africa Occidentale.

Nello specifico, il porto di Gioia Tauro si conferma la principale area di ingresso di tale 
stupefacente in Italia. Nel 2014 la cocaina sequestrata presso questo hub portuale è stata pari a kg 
1.442,98, il 66,53% del totale dei sequestri frontalieri marittimi.

Figura 9: Quantità di cocaina sequestrata nel porto di Gioia Tauro. Anni 2010-2014
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Fonte: Direzione

Nel 2014 gli altri porti interessati dal traffico di cocaina sono stati soprattutto quelli di Vado Ligure 
(SV) con kg 330,08, di Genova con kg 209,97 e di Cagliari con kg 141.37.

Per quanto riguarda i Paesi di accertata provenienza della cocaina sequestrata presso le citate aree 
portuali italiane, si segnalano soprattutto Ecuador (porto di Guayaquil), Cile (porti di Chile Coronel 
e di Valparaiso), Brasile (porti di Manaus, di Santos e di Vita do Conde), Costarica (Puerto Limon) 
e Perù (porto di Callao).

Con riferimento alla frontiera aerea, a conferma del fatto che i narcotrafficanti utilizzano sempre 
più la via marittima per I’inoltro delle partite di cocaina, nel 2014 si conferma la flessione dei 
sequestri (kg 458,99), già evidenziata nel 2013, annualità in cui, peraltro, erano stati riscontrati 
valori in controtendenza rispetto al triennio precedente.
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primo fra tutti il ruolo assunto dalla criminalità balcanica, in particolare serbo-montenegrina, nelle 
dinamiche del traffico intemazionale di cocaina. '
Questa regione, tradizionalmente interessata dai traffici di eroina, di marijuana, di droghe di sintesi 
e di precursori, potrebbe essere sfruttata nei prossimi anni in modo più intenso, anche per i transiti 
di cocaina.
A  supporto di tali considerazioni, oltre alle risultanze investigative prodotte dalle autorità di polizia 
dei Paesi dell’area balcanica, si segnalano: nel 2014 il sequestro presso il valico di Femetti (TS) di 
kg 9,51 di cocaina proveniente dall’Ucraina e nel quinquennio 2009 - 2013 il sequestro 
complessivo di kg 114,6 avvenuto presso la barriera autostradale di Vipiteno (BZ).

Figura 12: Quantità di cocaina sequestrata nel Vipiteno Anni 2010-2014

• » ih  • (k g ) s e q u e s t r a ta  p re s so  la b a r r i e r a  a u to s t r a d a le  d i V ip ite n o  (BZ.) 2010 /2014

50.00

40.00

30.00

2 0 .0 0  

10,00
0 .6 0

0,00  - .........
2009

Fonte: Direzione Centrale per i Servizi Antidroga - Ministero dell 'interno

Eroina

Nel 2014 i sequestri presso le aree di frontiera sono stati kg 180,38, con una flessione del 27% circa 
rispetto al 2013 in cui aveva raggiunto l’ammontare di kg 247,87.

1 maggiori sequestri sono stati effettuati presso le zone frontaliere marittime (kg 132,39). 1 grafici 
sottostanti evidenziano l’incidenza percentuale dei sequestri di tale stupefacente, suddivisi per tipo 
di frontiera.
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Figura 13: Attività di contrasto nelle aree di frontiera: eroina Anni 2013-2014 

» rmiu sequestrata in frontiera
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Fonte: Direzione Centrale per t S e rv iz i Antidroga -  Ministero dell Interno

Le aree portuali dei versante adriatico, tradizionalmente interessate dall’ingresso di eroina e 
marijuana, si confermano come i principali terminali dei flussi di eroina provenienti dalla rotta 
balcanica.

In questo contesto spicca il porto di Ancona, dove dopo un triennio (2009-2012) senza alcuna 
segnalazione di sequestro, nell’ultimo biennio sono invece stati intercettati kg 98,18 nel 2013 e kg 
94,77 nel 2014, con un’incidenza rispettivamente del 79% e 72% sul totale frontaliero marittimo.

Il porto di Bari si attesta al secondo posto (kg 32,93), anche se la linea tendenziale dei sequestri 
riferiti, al quinquennio 2010-2014 evidenzia una flessione che, in generale, riguarda tutte le aree 
portuali della regione Puglia.

Figura 14: Quantità di eroina sequestrata nel porlo di Bari. Anni 2010-2014

t  rmn.» (kg) seq uestrata  p resso  il porto d i Bari 2010/2014  

125

2010 2011 2012 2013 2014

Fonte: Direzione Centrale per i Servizi Antidroga - Ministero dell Interno

La maggior parte dell'eroina sequestrata nei porti è risultata provenire dalla Grecia (kg 94,77), in 
particolare dai porti di Igoumenitsa e Patrasso, e dall’Albania (kg 21,29).
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Nel 2014 i sequestri di eroina alle frontiere aeree costituiscono il 25,58% del totale dei sequestri 
frontalieri, con kg 46,15, mentre nel 2013 avevano raggiunto la consistenza di kg 112,49, il 45,38% 
del totale intercettato in frontiera.
Gli aeroporti maggiormente interessati dai traffici di eroina sono quelli di Fiumicino (RM) con kg 
15,86, di Orio al Serio (BG) con kg 8,60, di Venezia (Marco Polo) con kg 6,95 e di Malpensa (VA) 
con kg 6,46: insieme rappresentano l’82% circa del totale dei sequestri in ambito aeroportuale.
Il 57% circa dell’eroina sequestrata (kg 26,43) presso gli aeroporti italiani è giunta principalmente 
da Paesi europei. Il Pakistan (aeroporti di Islamabad e di Labore) e il Kenya (aeroporti di Nairobi e 
Mombasa) spiccano tra gli altri Paesi di provenienza, rispettivamente con kg 5,75 e kg 6,78.
Si è dunque evidenziato un dato in controtendenza rispetto al triennio 2011-2013, periodo durante 
il quale detto stupefacente, in larga parte proveniente dai porti e dagli aeroporti pakistani, è stato 
immesso nei mercati occidentali transitando dai Paesi dell’Africa orientale (soprattutto dalla 
Tanzania e dal Kenya).
I corrieri coinvolti nel traffico di eroina lungo le tratte aeree (n. 40) sono risultati principalmente di 
nazionalità nigeriana (n. 16) e pakistana (n. 13).
Per quanto attiene all’eroina intercettata presso le frontiere terrestri (kg 1,84) i valori assumono 
scarsa rilevanza atteso che, complessivamente, hanno un’incidenza dell’ 1,02% del totale 
sequestralo in frontiera e interessano unicamente il valico ferroviario di Ventimiglia (1M), con kg 
1,77, e stradale di Autofiori (IM), con kg 0,07.

Hashish

II 2014 ha fatto registrare un notevole incremento (284% circa rispetto al 2013) dei sequestri di 
hashish presso la frontiera marittima per quantitativi pari a kg 98.513,33, che hanno rappresentato 
più del 99% del totale dei sequestri frontalieri.

Deve essere evidenziato che il sensibile aumento dei sequestri di hashish è in gran parte 
riconducibile a quattro maxi-operazioni di polizia, tre condotte nelle acque antistanti le coste 
siciliane e conclusesi con il rinvenimento complessivo di kg 78.246 ed una effettuata in acque 
internazionali che ha portato al recupero di kg 18.669 di stupefacente.

Figura 15: Attività di contrasto nelle aree di frontiera: hashish. Anni 2013-2014 
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